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TALI BERA 
L' 
·La· ·grande prova 

del popolo italiano 
Quando n.ei éorni ~iù 'osC!uri della be­

stialità e dc-..:Zla prepotenza fasdsta, all'in­
domani dell'impresa abissina o dòpo l' a·V­
ventura spagnola o dopo la pugnalàta alla 
Francia, di fror: tte a fatf:ri così terri'biltr di 
conseguenze, l'a sfiducia vinceva P•er un 
momento la nostra c'e.rtczza, noi dubitaoa­
mo quasi del' p·opolo italiano. 

.. Dimen~·tcando l' op•era di anni con cui 
questo popolo e11a stato s.tr.angolaJ,to, la 
trama sap.iente delle leggi repres·sive, la 
tccrica sups·rba delle messe in Ìlstc<ma, n·o,i 
cacillavamo·. Le piC11Zze piene e urlanti, le 
facce tronfie:' e soddisfatte, la rassegn,azio­
ne dei. paoidr, la fierezza r:1azionalisttka de-· 
gli imbecilli, lo sfoggio di bandiere , em­
blemi ~ dra.ppi raccogfiticc~, lo scherno in­
consulto, qu esVo quadro di volgarità e di 
cecità p e>fltica, solo prodotto raffinato del­
l' era fascista, ci 0f}en.deva. 

Ar.cora dcpo il colp•o di Stato, quando 
app·d.rv•e chiaro che il faso"smo- rera rima· 
sto in sUP•(;;rfì.cie, che il p:>polo itaLiano po ­
teva scrol'la rselo di dosso senta sforzo, noi 
t~lv-olta dubitammo, come se il trap·asso 
fosse s~ato irof:;po facii'e-, e il fas!CÌsmo qua· 
si abito logoro d imesso. 

Ma dall~B settembre, tutte le no·stre an­
~ie i1uif:te le nostre preoccupazioni e ango· 
sci~ sonJo c?.s51ate_. N,i abbt~msv/atto am­
menda deUe ore di dh,pera:done e di sfi­
ducia, della. cm'ticw amara, dei .dubbi di 
ogni sorla. No.' abbiamo aprpteso che co·sa 
di seri.?, di .doloroso, di gran~e, di tra· 
gli•co, ii fasd<Jmo avesse fatto maturare nel­
.la CCJ!E1.der:z,a egli italiarJll'; per quali vie 
igr.orate . un popolo, che sembra già per­
duto, ri'trooa, aè ·· stesso. Dall'B settembre 
r.·oi ci siamo !!entiti P·iÙ piccoli di fronte 
a'gU aliver:.lmenti; abbiamo vt'ssuto, infinita­
merde commossi, il grande poema della 
resurrezione nazionale. 

Ne15,suno infatti può negare che da quella 
data il pop·olo ìiJalia.no abbia rivelato sè 
stesso. Nelle peggiori conc]izioni, senza un 
governo che lo so·rreggesse e lo rappresen· 
ta_cse, col n1em•1co in casa, duro e ve.n\di· 
cc.tivo, coi relitti del fascismo furibondi e 
aoce:cati, co;.~ la guerra atroce ·su. tutto ,il 
te.: rrilorio nazionale, con le distribuzioni e 
la fame, esso si è battuto. Quando tutto po­
teva sembrare fir.tito, quando ogni illusione 
era cest>ata, d problemi più immediati di vi­
ta animale si prese'ntavano, qp1ando non 
pùì casa o non più alimenti si ali'e~an10, 
quando vi era ragione di accasciarsi, la 
dignità e un'alta cosloienza nazionJa:lle sono . 
Di.ate n.'.conquistate. 

Nove m.::si sono ÌJra.SCors.i da quella da:ta. 
M a nove mesi in cui il popolo italiano ha 
conseg·r~ ato al mon.do, agli altri popoli op­
f.mo:"ei, l 'ste dii fucilati, di torturati, di de­
porlat·i, di sotfe rer:ti, i p·atrioti alla mac­
ch:a, di "sbandati", di safoperanH, S>acri­
fici senza nome dignitoeamente sopportat'i, 
devozioni e speranze oscure. Que·sti atti di 
fede dovra.r.lr.o eS>se re accurartamente rac­
colti e cc·ntrastare l' op.inione di chi per 
venti an;-·i ha troppo facilm ente giudicato. 

Oggi eh .:~ ll'li e~erci~i de lle Nazioni Unite 
Di avv,·cù:1an·o e la gu.,erra si avvia alla S'Ua 
ir:.eso rab ile conclusione, noi dobbiamo ri­
c.:ordawe tutt~r> que!..:to. Noi, do bbiamo dare 
ai pop·olo italiano questo tnibuto di ammi­
razione e di fiducia. Altre prov·e dolorose 
lo a''ler.d.:•ranro. Le vie dell'a rico truzion~e 
sai'C;.' n.O lta~ghe e diffici li. Ma questi nove 
me~i e glt altri che seguiranno, saranno il 
pr.drimonio :;uo più prezioso. SUJ esvi, sul­
Za grcr.de sofferenza che si è estesa su tutti 
~Ù questa grande prova nazio11ale sarann~ 
ricostruiti le fortun e e l'avvenire ~llc Pa­
tria. 

ORGANO .DEL PARTITO D'AZIONE 

li 
Potlaosi co lpi di maglio hanno scal'dinalo clue 

delle più forti linee dijensi·ve della fortezza hiil e-

e di Roma 
RADIO PARTIGIANA 

riana . La line<l Gu:st<w e lc1 linea Hiae1· sono ca- ()L> 1.-, l)f 
1 _ ,. Af.ll.OLT AZIONR : 

dutc. La prostt rctice llle dci. bollettini tedeschi, gli 

a hi dei l.oro .~er vi ilaliani, le minaccie , di terri­

bili ritorni offensivi eli un esercit fù che da più di 

un ann o, a ju./'Ù! di «successi difensiv i», ha re­

tro resso dal Cattcr1sn ai Carpazi, dal Vo lga al Sere / , 

dalla Sic iÌia ai Lepini , non l'iescono a mutare /(! 

l'l'a llù. Le arma,te ctlleate (t'l/anzano verso la vit­
tor·ia . 

L 'esercito led esco esce sconfi tto dal p l'imo epl-· 

sorl io co nclusil)o della tragedia. di sangue sca le­

natr& Stl.l mondo da liiller e dCI i'rlusso lini. Un gior­

no, tra n.on molto, il I'Ovesc io toccato ai tedeschi 

dctgli Au!'unci a Velletri ritomaà nei bil(tnci di 

!JH er'l'a com,e la l'Ottura del }tonte macedone, nel 

seltenobr•' 1918: quale episodio iniziule di unc1 

IIWI'cia trionfale con cui le bandiere della liber·tà 

saranno pol'la.le a Berlino, simbolo di liberazio ne 
r1.11 che per il popolo tedesco . 

La prima lappa dell<t battaglia che si è scal e­
na te& sarà Homa . E Roma attende, 'pronta ad agir , -

non appe na l'ordin e sarù dalo, puchè la sua azio­

ne si inlju.adri opporlw wme 11te e tempestivamente 

in. (fuclla genrf'(l/e , che deve essere un a per esse re 
('ffi('(tn< e r11.o rlale per il nentico. 

!Il popolo di Roma, che da mesi subi~Jc~ la fe­

I'U<;ia teulonica r fascis ta, che ha pagato un tra­

gico lri lm /o di sangue, che ha offerto nna resi­

stenul. rliulurna, of. nemiro, gu,ttdano gli italiani 
ltl.tli. 

~ 

Il f11ipolo di Flo~11~1 non verr·à m eno all'impeg11o 

· r'/u~ 11asce dallr1 li tW so fferenza. Esso saprèì ancora 

un a. IJol/u moslra r·e ln ~1w inclomita virlù e iilcrt­

tir't'e 1uw man o degna atle armate che m.arcia11o 
nr.r·so In sua liberazio nr. 

Jindi o Bari allf' 7 cd alle 22,30 su 286 e 221 m. 
Radio Palermo alle 22,30 su 531 m. 

Hadio l.ouclrà all.e 22,30. 
Hadi o apoli nll e 22,30 su 228 e 235 m. 

Radio V Ar·nwl a alJ , 8, aHe 20 ed all e 23,15 sn 306 m. 

ZO E DI GUEHB.A PARTIGIANA: 

l Zo na ( t.cr ·ea di nessuno) . 

Il 7.oua (Homa o provincia). 

Tli Zona . (fasc ia cos li ern l.il' I'C nica Lra il Tever·e e l'Arno). 
TV Zonn (A p pennino centt•al e). . . 

V Znua (fascia costicl'a adriatica dal Pescara al Rubicone). 
VI Zona (It.alia se l.le nt.rional , a nord della linea Pisa -Rimini). 

[::iTHUZrO I IMPAR.TITE: 

« Pnlri o li della JI.I Zona , ni.Leuzione l A causa della vittoriosa avanzala delle truppe alleate i 
lr·d<:sclri lr:,~ u11 o tln vuto raffor·zare le prime linee sgua rneHdo le g uamigioni d eli 'Ita lia cenlro-s,el­

l.ell lrio nnlf'. T.c tl'uppc tedesche ono ora in movirncnlo verso il sud , lnngo la fascia costiera tir. 
reni ca. 

P crLanlo: a) ì patrioti devono fare quanto è in loriJ polere per o l.acolare tali movimenti, dan­

tll'ggia lldo le vie eli comunica1.ione, e c.; b) i co:na rjdi a ll ea Li l'anno aflìdament0 sulle informa­

zion i l'he da \OÌ polrnnno essere loro fornile circa il Lli ~loeamento delle truppe nemiche: riferite 
1·on csn ll er.za, O\'e ne sia le ri ' hiesti, il numero de:le Ll'llppe eh sono re taLe a presidio della vo~ ll'll. 
zonu, ·c di q nelle che se ne iano allonl,anale; c) a seguito eli tali movimeuli 

1
· l) t · t' 

. , a l'lO L aVI'ann<;) 
1Haggiorc lihcrLà d'azione contro i nazifascisti. E' 11ccessario quindi mnnenlare l 'a ttività senza 

però scoprirsi troppo , in quaulo non è ancora g i.tnLo il momento. di. procedere ad azio ni di massa 
lhfl'rilc in pa rli t:ol ar sn i movime nti dei seguenti rep~u'li : 356 f'antariu 9?. fallte .·. 162, f .. 
. . . . , , ' "' .u a, antena 
\mostnna, P LaglwLo acl ango lo rclto da una fre Tla), 188 risirva supcr·montagna, divisione coraz-

~ · \:a l n Tk rmaJ Jn Cioring (mn:;lrina, quadrante d'.oro:ogio con freccia)» .. 

(( H~ma n i ! _In gu <~ t·d~a ! . Prc.slale b ene. asco Ilo al,[ 'a v viso che ora vi tra smetteremo 1 Ne va della 
\ nslra '1l a! . et pr·ossum g rorm, elcmen t1 dell e S.S. fasciste in '1r!·m·do ,,011 l t ' t' d l 

. . . . . . . ' ' · ' e au on a te esc 1e 
scPnd cr'tumo. 1n p1azza L11 8ee ru11rdo una falsa dim0 3lrazwnc anlitede'sca T·tle ig b'l fi · - ' 

. . . . . . . . · ' no l e nzwne è volta 
nll ' scopo dr pn ssnre per le arm1 Lull1 quel cii.tadrl1l che tratti in in .,.anno s d · , · . 

. , . . . , . ' e ' cen eJanno anch'esst 
in pinzza. Htconlal e ! l. Ol'dtn.e dt ag rre ve r·r·a dato euhtswarnen./e da noi ll . · 

Federazione r pea 
mondiale 

fl r:omnLOII'IVeallh ha optuto Ol'O'nfll. ', . 
l _ b« ZZU J'Sl gra -

1 twhnenl c IPnlarn Itl , 
.~ /1 , ' c, - polt·ennno dit-e a tutto 

l oJuoùo, - al.l.raver o un secolo . 

e ordinamento 
11 di scotso di Bir·11rin g ham del Primo Minislr·o 

d<•ll'Union e Slldufdcona, Generale SmuLs, è nolc­

\Oi c innartzi Lutto p •r· l'omaggio solenne he egli , 

~ ca po tli un go cmo extraeuropeo, in uno dei 

pil'1 gio\·ani Slal.i d~ l mondo, - h:J rivolto a que­

sta Yccchia e mal oncia Eul'Opa. L'Europa, egli 
ha d •!Lo, è la, culla della libertà. E non si è trat­

tato di nn elog io funebre, ma di un espli iLo l'Ì · 

C0 11osdmcnlo clcll'imporlanza capitale che l'Eu. 
ropa conserva anch oggi, per il mondo avvenire: 

la sun dc.cadenza, ha deLLo Smuls, sarebbe una 

p('l'di.La immensa per quanto vi è di più prezioso 
n•lla noslm eredillt umana; l'America non · po­

trebbe pr ndernc il posLo, e cer tam ente 1 e~nmeno 
l' As ia . Questa affc.tmazioue aLegorìca dell'inso­

~< lil.uibililù della funzione e urop ea p~r la civiltà 

t'unuua è di importanza ca.LJÌLale: i tnt t la di uno 

dei principii fondamen tali è ltc de ono ispira re· la 
ri c.os L!·tl?,inn c int l'llaziona lc del domani. 

SmuiR non i t~ fermaLo qui. Egli ha anche in ­

dicalo Jn via per la salv zza dell 'Europa: quella 
di un Sir o a\ viamc nto verso un si ·Lem;,1 di Sla l.i 

U11ili o di Comuuità dell e azioni eu1:op ~ · Ed h tt 

additalo l 'esempio dPl Com.nwltweallh britan n ica. 

::ÌI) fra le IIIIIIJ erose razz ", diffé rculi per li11g rw c 
,·o lo rc, che colllpQngono la Comuni l.à d •Ile nazioni 

LH ;'[ Iannic l! n, ' sLa \a po:l'i biJc una collaborazione , 

· h :r (h•llo Sn1111 ~, ~ prreh ò dovrebbero tdl1 ·i 

pal's i di spe1·are di ntg-orinug re g li sles i !'isullati P 

Cit <' lu nec •;:s i là di una organizzazione fed •t·a­
li nt europea ia slnln pr clamata, . rip Liamo il 

rili evo, - da uu ·apo di governo extraeuropeo e 
l'u n l:mla risolukzza, \ un fal lo ollremodo conso­

lan te . In quanto a ll 'esempio d. lui addoll~, -

quello d~l CommGnwealth britannico, - os•o mo­

slt'a al lempo stesso la possibilità dell ' impresa e ), 

sua diffìcollà. Il Commonwealth britanni<:o hu 
messo, a formarsi c O\~anizzarsi , presso a poco un 

secolo, conll)ndo dalla coslitwlJioJte il'l. ((Domi-

n ion » del Cn nn cll'r ; c non ha an cora risollp il 

p rob lenra df'ii ' ll'ianda c q11ello tlcll ' fndia. Ed è 
slnln la fo rza br·ilnmJirn , ,nel passato e nel pn! · 

S<'llle, - n. c'ui si ;J agg iunta nella guerra pt•e­

sen lc la forza nllleri cana (difesa dell'Australia), -

·qn clla che n e h a preset•vaLo le condizioni di for­

mazion e e di sislenza. In quanto alle difficoltà 

supera i per la ua formazione esse nou sono slale 

c 'l' l,o maggiori di qnelle ch e deve a ffrontare i'Eu­
r·opa per ar·riva re a qualche co a di simile. A vo­

lt"r g uard at·e in ft~ccia la realtà (unico metodo per 

pote r costruire qual ch e cosa di sol ido) bi ogna 

anzi dir· C'Splh: i t a lllCIIle che H prob lema di una 

federazione en r'OfJ Ca è lllolt.o più difficile di quello 

dd Conunonwe11llh. Abbiamo in Europ;l una wol­
l.q.llicilà eli nazioni, e s l.a li nazionn li, di vita se­

r·o lan•, ~n. oJI .a;;i lnllund o fra loro, divisi anch e uggi 

(J)C' ~ ' cer i' .l'I R [~<· .lli , si dovrebbe dire oggi tJi4 che 
nHu) rl a n valilu, ron Lra sLi, rancori profpndi; clì­
' :i;:ioni d ' int ere se, di ,cnlimenti, di ideologie, La 
fu i<~ del la <1'1JC ITH e le op ns!)gncnl.i slsl mazinni 

Let'l'iloriali-polilichc non potranno certo far ccm­

)~arirc di nn ('O.lpo q11 es t d i visioni. urà bensì 

rea lin:rla. la <'O it~li?:ione preliminare indi pensabil 

JWr In rwoslr tl ztone e uropea, la liquida?.ione del 
fu Tiona'z i;;,uo elr0 l1a 1·itloLi o 1 'E 11 roJJ'' · 1 <• Jn l(liCS O 
s!ulu. i\l:r l 'operu di t•ico~ lrur.i ctll c Sllr'ù tliffkilt: t' 

Jrr nga. 

I:'EIIropa f'on ti tl<'ll lule ~o l t' r'ti\a e dclastala dul 

fa.cioiWli:mw l'lO n p o! r·à pt> t' 1111 l'er i o per· i odo di 
te rupo pr·m \t•den~ da ala li q 11 e:-; lfl opr1·a. r

0 11 
ne 

o\ rebbe l c . f:orze ma!el'iH ii ' r.:c·onumiche' e 11t!ppurt! 
quell e pohtlco-mom li. Occorrer·ù non solo l 'aiuto 

Iii l :no ma. una direzione onsapevole e capace di 
farsl segture, di pr ne0ere a un ordinamenltl 

~ro~·dso r.'Ìo. di luldart! e stimolar e gli e lementi 

Inlrrn:w ' l dl nco~truzionè, ehminando i >iru s an ­

cota drcolanii nell'organi mo appena com·ale­
sc nte, dopa la Cl'i.,i quasi mertale. 

~omma , niente eli s .· , . perch è, Hl-
ellO mmacc1a va i s · · -

compon cn t.i , e il << .HuJ c B .t . UOl smgolt 
' l'I anma » "'arantiva ·1 

prese n J.c c permeLteva 1 'avvenire o l ! 

L'Europa del dopo()' .. , . 
. l . bueita non avrà innanz· , 
l c L'cennt: occorre as ic urarle u . l. ~ s~ 
olenwntari di e . 1 • • bJto le condJzlonJi 

SIS enz,t. Occon e imporre 'l 
nr o » a/le forze n l f' l . l << fet·-

- 1:1 e Ir le l e qual' b 
piil no della gue n• . : l ' Ulla te sur 

re . a mondlale, saranno pur sem-
P proul e a n spunlal'e qua l ' . . 
· e a lTl una form· 1n un 'a lira s d' . ll Q.· 

ç; . . . •• 'enza l CJÒ, sarebbe va'n o parlare d ' 
·. l..lll Um tl d Europ't d' C . , l 

8 c, l omumta europea 
' muts ha inll 'avis to lult . 

d li h o questG quando h 
t ,o c e nella futura org"nl'zz . . a• 

G « azJOne europea l ran Brolagna donebbe a . . a 
. sumersl . un ruolo. di-

rel.l.l v o . Egli parlava a nn pubblico , l . ~ 
l wg e e e $1• 

r.omprcnc e che abbia padato solo della GraJ~ Bre-
L<~gna ad ammae !rame'nLo e in citamento d . ~ 
'l coJt· l · e1 SUOI • a on, contro ogni residtw dl . l . 
. l . . . << 1nsu ansmo JJ,. 
ton Lo ogllJ .uut·a.,.gio. l'i orgente ( . . 
l . , . . non Sl sa ma1 !) 

t ' << splenùJd l olation ll S, 
. · e avesse parlato a Mo-

sra not nQo clnbitiamo ch e rrJ.i avrebh . 'b 
la Hu .~~ la Hd assumere la u·t peart"' d' tel. Invl a to, 

< ., tre I va ; e se 
avcs8o pal'ialo a ew York avrei b ' r . ' ' J e cer.o esortato. 
g l amo rr ca nì a metter m ·wo an ·l l l . 

:> • c ' 1c oro a timone; 
1 mch è questa è la iluazione : l'Eut'opa non . 

suh a, non i ricostruisce, non si avV1·a ali SJ 
. . . a n e. 

c •ssanu orgamzzaz rone federa tiva senza il concorso 

rlrl/t> l. re grandi polenz" mo11dia li : Impero bd· 

lan ni t"o, nione .o\iel icu, , lati Uniti d 'A m el'ica. 

Qu<•s le deb honQ collaborare f1·a lol'O a ta le sco­
po: nw non polra11n o fu l'lo ,e i loro inLer i mon­

diali (t'fl l1 il t'u rwor·so imli spc•n ·nulle della quart
011 

grun de poi PIIZII \ in ci lri{·<·. la Cina) J10n l.rovuno. 

rrn a ~ i ·lenrazion • t'cc:ipr ca soddisfa ente st: Il"'~ 
~ o ' """'-Jr 

l' a~s r cura la fJer un lungo p rioJo , ui lun .. ·t1e-.ua. 
inde lirJil u, lu p<~ce d l mondo. ln aJtre p:lìole: 

Llfil ~~~~.ina nr Pnto nwndia le 11 ·civà y 11e llo e 11 ropeo,. 

~,. uon. t;'ieeH:>l':Sil . S'i n le~ de ~;}}e u! PoPOli eutopei, 
a lutli quanti in cooperazione fr·D lor , t ccheriJ. 

p~r sempr la par! · decisiva, que lla ddla fonda ­

;done s!abile organica della nuGva Europa fe­
dentle. Ma e~ i non pot:a~no compierla se noa< 
con quella premessa cd in quel qu~e. 
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Posizionel~dei 
~· 

rberali 
Il pi'Oulema delle istituzion~ motrarchichc in 

]/alia ptesmta vfl!:JÌ tre etspettt: 
l) E' compcttibile la perrna~tet.ua ~ella mot~at'· 

·/tia dei SavvÌ(' con La jomtazwne e tl consolt.da-
mento di un gouenw democratico? · 

2) Con quale procedura e in quale monte n to 

dovrù esser risol.to tale problema? 
3) Quali garanzie sono nece~sarie perchè un 

govemo di tran izione avvii H p~ese alla vittoria 
contro iL nazismo e alla democraua? 

Com'è 1·isaputQi, sttl ·econdo problema è stato 

raggiunto l'accordo tra i partiti c~e fa~. c~p~ at 
~:.L.N. nd senso di demandare ogm dects.wne alla 
Costitttente, elle sarà convocata al tumtne della 
guerra di liberazione. Jn·vece, st~l terz~ proble~a: 
connesso alle vicende gouernatrve d' Napoh, t 

partiti hanno posizioni di·ve1·se.. E' ,no~a quellu 
chiaram~nte formulata dal Pal'ttto d Azt~ne. . 

Ma per quanto estremamente importantt, ~ttelill 
due ultimi problemi non sono che accessort d~l 
primo, dal quale s'ollanto traggono interesse e .SL· 

gnifìcato. I n definitiva essi ~t~ n ~~~nn o ~l~ro scopo 
che tli. detenninare le condmotu m cu' tl popolo 
italia.no possa liberamente pronunziar·si sulla qne­
stione principetle, e/te è appunto qa~sta: ~oop l n 
esperianl!a fascista, è lu monarchia ù.el avOla com-

puliuile con le istituzioni democrahc?e il . 
Pere/d'> l'opinione pubulica non gtanga unpre­

par·ata al m.omento del/et decisione è an gr~n bene 
che l'ar·gomento sia dibaltLtlo fin ~a .or~ tn s.e/1(~ 
ai partiti antifascisti e nelle cor:dtalt ~~s~as~wnt 
fra i partiti tessi. J-'erciò ci siamo com?tacL~ll nel 
·vedere lLtrgo spazio ciel n. 4 del << Hzso1~gtmenl? 
Li.uerate >> dedicato alla inte1·essonle queslrqne. lJt· 

ciamo di più: la impostcl'zione iniziale data ad. 
essa dal nostro confr·atello ci sern.bm impeccabili', 
come lo dimostrano te segtwnli citazioni: 

(( H Partito Liberale n n è motwrchico conii! 
ttdH ' i·e{Jtt.bblicano a lttl./i. i costi ... >>. . 

(( /1 Partito Libemlc: sn lil'nissimo che lu leutf­
tirnitù. · dellu. tlwnarcllill in l/alia è ttna sola: la 

Sll(l. fedeltà. alle istituzioni liberali ... n. 

((Il Partito Libt·mlc sn benissimo che il re Vii ­
torio Emanuele 111 per errato calcolo politico, jol'· 
se per debolezza ( il che parrebbe assai strano con 
'Ln sovrano H qzzale dttl 25 luglio ad oggi ha mo­

strato di non essere trn debole), per ragioni eli 
contingente politica dinastica o pe1· qu.at ·iasi allra 
ragione, cessò il 28 ottobre 1922 di essel'e z·e co­
stituzionale ... >>. 

<< .. . liberali erano i gl'aneli giornali di opinione 

che il fascismo sopraffece e manomise; Libemle 
il capo deLl'Aventino, Giovanni Amendola; Hue­
rale il senatore Albertin.i ... Libaale era senza d,ub­
bio Giovon.ni Giolitti che nel 1923, neLla seduta 
in cui /.a Camera votò la legge sul Gran Corlsi­
ff/io, drrwnciò la fine della monarchia .coslituzio­
nale ron: i/. tono semplice ma pel'entorto del no­

taio c/'u~ pt·otesln ww cambiale. 
((Il Partito Liberale 11011 avendo dimenticato 

'ttdto quPsto ... >>. A questo pu.nto dalle incisive 
prPme ·.e si allendercuue un'altrettanto categol'ica 
·ondusio11e. Invece, il tliscorso si fa qtti t'elicenle 
~d alllfliguo, come se fosse scritto dct un'aUra 
mono, smarre'ndo.si ;, c~roomentuzion·i di cara/te­
l't! fll't'(>Oralorio e forlllale, snlle quali non C(lc/e 
·(·nt!lt'slaziotl('. Affemwre che in definitiva non 
c:MIIa u ·/Hl l'Ila/io t/i domani sia monarchica o 
l'çpu bh1ira n a ... )) • ('0/1/(1, r·he ln decisione sia presa 

·6/ullo liltt!fgiol'allza d1•l paese nelle ·condizioni in 
cui pttò' i manifestal'lii un libero e ponderato giu­
<li.z io, signijìca in falli eludere, non riwl·ver'f! il 

prol:>lemo centrale. 
i\'on sapremmo ltOIIlr' oiudicorc' un nlleygiuttlt'lt· 

lo di disinll'rl'sse in rapporto ·a lla scellcl fra rltu: 
trsi cui è leqa/o l'ctl'1'1'11ir(• tlcl no lro paese. /1:' 

ben' vero ri11•: codesto disinlt•rrs. e è pitì apparente! 
che reali', r e/11' in alcune espressioni edl no.~trn 

t•onfmlello t''è u11 lr•nlalillo mascherato di sfug­
gire al piano storico in r·tti il problema è fissa/n 
dalle sle.~se prPmes.~e che abbiamo riferilt'. Afft'-1'· 
ma infalli il foglio lib erale• e/te <<la lliOI!ardtitt 
ifu/inna 11011 tfPI'I' L'SSI'rl' UÌlldicafa al/a Sil't'YlW 
rlPilr• rr.s(JOII.'wllililli. di l il/orio f~ula/lrlt• lt· Ili, ('osl 

cu111e /u l'l'flllllblil'll letfest·ct. non Llev1' c~;sl'l'e uiu ­
dicala o/In slrl' fJUa dt'lln jato/e condiscend ma, tlel 
presidt'tilt• lfirulettiJLII'rf ... Non ultima, quindi, Ira 
le l'll!JÌuni c/1r delenuitwllo l'alleggiamento dl!l 
Parli/o Libel'llle nei riytwr·tii dell 'uudicaziottl' rlel 
sovt·a11o jascisla è 1flll'lln che IIIÌI'll C! creare tliW 

()IICSIU t/ii)C/'ÌiliÌIIn ZiiJIII' f1'11 l/.01/lO t' ÌS/ilul11 n. 

Pl't>nriÌliiiiU 111/u di lflll:'sltJ runjessione. 
\t! fll'l'llcfiamu nllo r·nnll' tli tipica manifesta:io 

11<' se nlim1'1t1ole, 11'1n 111' .\Ì'f{JIIllia nt o l'assttrditù 
politica . :-;,. uni !li.w·ull'ssimn iu st'ilt Ctslt'Ctlto sulla 
1/HI/I(II'I'ftÌU t' s/11/u I'I'(JIIflilfil'll, if. I'II!JÌIIIIIIIIII'tt/11 

tlt•l fuylio /iiH•ralr ""''r•/1h~ tiiii'0/'11 lftWII'iu• t•olllt'l'. 
.lfn noi ttùll discll/irlllltJ sullo H ideo n dello lllll· 

narl'itia r• tlt•lftt rl'pnllilli1·a; nn i tlistulitunn t/i CJIII' · 

Sia 1}1Qil(ll'l'f1Ìfl ifa/iano !'01111' si0/110 ero/l/i. Il 1/i­
St'ltft•/'t! di qudlu l't' fJIII>IIfi,·tL lt•dr•,c·o. Tt>ot'i<'nllll'll· 

.tt•, per la l:r·rnwnirt fiolnì dn111ani t':!St'l' propu:lo 
41H CfLWisiat:i oltr·o goL•enw lliMilll't hit·o n rt•pub­
r{,/it:allo, nw i> dliaro cl1t lo suhiacciament dd 
JI'<'!Jime hitlel'iniiO pol'la con sè n oe ~arla.mcnle lo 
·sellia ·dtllll<'nlo tldl'itnperiuie rtptti.Jblica dello 
·.'tal-o magyiot't' e d.f!JIL Junker. respon abile dtllu 

~< jalaJe condis1·end IJZIJ d .I presidente lfin~l:ll· 

lltll'g n .. Teoricamente in ltf.llia può discutersi di 

qtLalsiasi forma di gover·no secondo i vari p1~nti 
r/i vista, ed un monarchico ad ogni costo potrà 

llllt'f)e fJI'OjJUI'Ci il capO stipite di Una llUOV(! Cf/S{L 

rcynau{c; ma è chiaro che la cadttta del fascistùo 
cuittvolge necco ·uriumente lct cadLtta di casa Sc~­

voia, il cui solo titolo eli legittimità, cioè la ti }e· 
deltù al J!ailO costitttziotwle >> è tato ignomillio­

samcnle tradito, con la conseyna eli <<tutto il po­
il'l'e l! In/lo il jascislllo lJ. Anche pere/H~ - ·io 
dello di pas aygio - il lenlalivo di limitctr• il 
g iuclizio d'i nclegnilà alla sOlC! persona del vecchiò 
~uvrHno sart•llhY' facilrllenle rir~tuzzabilc con argo­
menti {rnfli. tla tlocuml'nlazioHi di pw·a marca li­

berale. 
Let 11 unesln n discriminazio ne tra l'islitulo mb-

11arcilico c gli ttomini in cui esso si ~ncot-p'or , 

ci poll'ebbe commttovere in un legittimista, aome 

tulle le manifestazioni di semplicità, ma ci sem­
bm di una mcoet'en::u pittoresca in chi protesta 
di non essere .monarcllit•n ad ogni costo. L'idea 

CR 
e la 

l contadini · 
guerradi . liber.azione 

[n CJIIl'Sli mesi gli itali~tlli 1 'l'i har:Jio s~g~til~ 
con an~ia c cou orgoglio la lolla d l parl1gwm 
rac('olli~i sulle monta g 11 e 1: Jl!•llo \alli alpine ed 
"JlJH'IInin·i\'liL·. lolli pt'rÒ uon sanno d1c que~~a 
Jott:1 c'. ~ lal : 1 <·d j, tullora pos~ ibile p er l'appoggw 
;llli\(1 ('ltt' i contadini d:ltlllO ui pa l'li.giani. ·Ile 
giol'llalt· lragil'l•c di s!'l lc •fllbrl', C[lrt1ll~lo l'csercilo 
si (• ~ra~t·ialn L: i ~ol<lali :;i son disp ., .s , 11elle cunJ­
pag1w JlCI ' ·c1·rnr di raggit1ngerc le loro case. o 
per lrO\'arc un allt'O ect1tro atlomo al qu~: 1'11~ ­
nirsi p r la gtll'rra di Jibe rnzlonc, ~uand'o 1 pr1· 
gionicri c g li inlernati ' i ou ~ulta~1 per le slrud~ 
Lli campag11a pe r lrO\tll'l! la hberla c la lotta, 1 

contadini itnlitUJi hanno Hl)cl'lo le loro case, hauu 
dalo ui disp ersi qlll•llo dJc a 'Vano: i loro pro­
tlolti p'r n11Lrirli , i lo ro \t:>'lili p e r Lrav~slil'li, le 
loro nt c, i Ji ·nili, le slall<' per ncovcrarh. llanno 
ùalo eou g1'1iermilù, con la ponlullea, arr~uuo·a 
o~pilalilù de rr li . italiani, n:os?i da un scntnue.nt~ 
confu o e O'ranùc h e et'a lUSlCDlC comnLOssa p1ela 
per Lulli qucs li figli di mamma enza casa c in 
pericolo, solidarielù per 'l'IC li uomini d'allri pa • 
si, in ma sirna parte c·onlaclini ome loro, ' Il '~ 
osclll'O l)la dvo di pttl 'l<·ciparc così a q11alcosu dt 
arandc di n cee iario, che s'an da va ompiando, 
cl ~e · u \' ,:ebbe portato alla pac ', alla libertù. Qt1anclo 
i prigionieri, gli itlil't 'nali , i di spersi, i patrioti 
l'ilt:COJllc•J'anno ci.usrtlllO lu loro s toria, que ·lo spon­
Lan ·o, umano aiuto di'i contadini appurirà in IUII(l 
la ' Wt ~ignilical.iva grantkzza. 

J>opo ~ \ c11ltlo l ' iu \ cr11o , sou venuti i tedeschi, 
i l'a ci ·Li, t- lo malo l 'ordine ndlc pianure c snll~:: 
wlline <' i prigioni e ri, gli in l ·rnali, gli sbandati, 
i palrioli ltanuo la 8c· ial.v queste r •O'ioni e si sono 
a~sl' rragliati 11elle \alli e suiJc montagne. Va ' ti 
L<'rl'ilori so11 l'illltl Li fi11o a primtn era n e lle loro 
llllllli · in essi ·i è vi~ · uta unrt ·lmna Yila domi· 
11ata dalla a lleo.nza c dali n col la bo razione dei on­
l.adihi con i pall'ioli. 

Uh, sì. 1on t~ tnln cerio uu idillio q11ella vitn. 
Le bande· parligiatH', slt 'e ll• alla gola tiul Li·ognn, 
lta1111Ò anche dO\ ulo ri co rrer· alle requi · izioni, 
n ili! imposizioui, la h olia alla \ iol~::nza; i <.:o nla ­
tlini si sono i111Che moslrnli slanchi di aiuLar~. 
Ma st• !J"<~s li fL'IlOill t lli pi1'1 dw naturali non fos­
~cn, rima sli -- cOllll~ :-.ono rintn:ti - spol'adic:i. 
11t:trgi11nli · se! il rapporlo lra parligiaui c conta­
dini non fosst~ ·oslum:iulnlt'nlc• rima lo - come r 
rillla ' lo - C(lll'llo di alli\a c (•mnbattiva ali 'anza, 
l1 : ltand1· non il\ n·hlH'ro poiHio rcsislrre per l un ­
giti 111c·si. 1 po1 (•ri ('nnladi11i della moutagnn eh· 
nmt ltnnnn q11a s i 111ai 4llillllo Ila In per s1! hanno 
cnnlin11al o a dare ollt'l' og11i liudtc, ad alimcll · 
lan· le handP nlln· l'Il<' di \illo, di ll'a spodi, di 
frll'ilggi. ;lllrlw di llnntìni, o quando son compa-r;si 
agli i1uhol'chi ri!'ll(• Htlli IPrlPschi fa ci ti sono 
slali i pi'Ìinj a meii PI'IW :-1 111l'a\\Ìso i pnrliginni, 
:ul aiutarli nc·lla dif(•sa l' 11 e lla ril.irata . 

Pni è \t'lllllfJ il dntllllllil. TPdcsc: hi l' fa:~eisli -
cosi'ÌI'IIli dl'l lll' l' ic·olc , ('os lilltilo da tlllcste i.ol c di 
lihL•t ·li• dallt' Cjltali ~ i lltill iH'c· ia\ano Jp · lradn (• n e l­
lP q11ali ('OI,IIilllla\an o a ranngli( ' l's i le forze della 
r,· si~ ll'nza - · :-.0 11 salii i l'oriPIIIWnle al'lnali \ersn 
l,• \alli c• l<· nionlag 1w, t'i ·o lllli a farla finila. l 
parlig-iuni ltantJn J 't·~ i ~ lito, hanno inflillo loro g ra ­
\ i p•·r·dit••; poi L'Ofllt' era loro clm t'l'<' - si sono 
ri li t',Lli ~u jJ08Ìt. i• ni piÌI cll'\ale, meglio difengj. 
bili. lon lam: dni pnesi, pc!' pr··pararsi a nuo,·e 
l oli,•. Il bi 1-R nei n milil a re rli quesle operazioni na ­
~ira~ri~l,. ,., s ia lo pi .{' loso: piì1 i morti nuzif'a sr is li 
dtc• qt~< • lli parligiulli. solo Il' ha11dt> pit't d<'l1oli 
di,.sil lil', h• ili l n· aii! 'OI so lid1• P itllallt•. lnqJOic•nli 
01 l illl'l'l'<' ]'a\ ll'l' ~l ll ' i!l ill'llliiiO (' II!Obill', j (< •dt~R I'fti 
c• i lil:-.t·i~li si ' on \c•ndic-ali allora s11i \ ill:tggi ùPi 
r•ntli.Hiini d11· dillaiiiP rpw"> li lli< J~ Ì · hanno ai11tato 
i jarliginni. ll'ltlll o hnt 11i>:ll'lfnlo i \illag-gi, hnt ­
('ial•· ('Oi la1winfi: lllllt iP i<· pil'colP horll'ale, itH'Pil · 
di;lio lt> l'(l'l' :parse, ],. slallt•, i IL 11ili do\e erano 
allLOra i ~Pgni della ospilalilà duta e hanno ucci~o 
gJj Ìlll'l'!liÌ. liOiltinÌ, dlllliiP t' Ullmbini; l'Onte in 
Polonia. comt> i11 Ru ·.;ia, cnnw in .Jugo -luvia. 

'!1111 i hanno Ielle· k ··ifr(•: :300, 500, lìOO, 700 
rum·ti. nelle opemziuni di ra-Lrellamenlo. Di que "li 
1'80, ti 90 pel' t'<'ll(o ~ono po\eri c•ntadini di 

flCrl'fJI'ÌIItl di f~OfCI' smacchial'e · prev•nti·vamenll' 
un istiluio di owni sua colpa, riducendolo a so­

stanza incorporea, prima di sottoporlo al giudizio 
eli legittimità, è quella stesa sostenuta con COiiÌ 

poco successo dai vari Spampanttlo nei primì mesi 
dopo l'armistizio, a favore deL fascismo reprlbbU­
CllllO. ì\on abbieuno. J.ubbi wl giudizio sdegnoso 
che di essa farebbero Giovanni. Amendola e Luigi 
11/uerlini. E.ci pare cmche di -vedue la espressione 
sardonica con cui l'ombra del Cav. Giovanni Giu· 
lilti, jìssato da tanti anni nel suo gesto notarile (ti 
procedura cambiaria, accoglierebbe questo inae· 
nuo e malac orto conato di manomissione. jalli­

men tar e. 
Beninll'so, noi non neghiamo ai libemli il di­

ritto di difendere, se vogliono, la causa dei Savoia. 
Quel che n~ghiamo è il diritto di difenderla -
dopo qu~lle premes · - senza dichiararsi monnr­
dtici u a tutti i costi n. Quel che neghiamo è il 
diritto di gil'are attol'no alle~ ques tione principal e, 
sl'nza prendue ufficialmente partito in un senso o 
in un aUro e - qttesto è il peggio - di pren­
dere pul'lito alla chetichella, postando il proble­
nw rlai suoi termini concreti ed attuali.' 

IIft~ il ft~rbo sovrano fascista, che dimostra utt 

co~>ì. acuto e tenace pirito di conservazione·, non 

ojjìtla la difesa dell'istituto morih. ' ·hico alle lesi 

clttudicanti del foglio liberale. L.~ lllurtarchia sa di 

non poter salvarsi se non coin.'t)of:gendo il p polv 

italiano nella responsabililù. de~ 1·egime fascista, e 
a queslC! igllobile chiamata di correo tende tnfaflì 
ogni p(lroln e oglli gesto del. vec(;hio monarCi' c 

del stto cteyno rampollo. La recente in~ervista del 
princi[J e CJmberlo a la deploraiioneche a ·governo 
di apoli ha. clovLLIO impartirgli, d nuncian.o il 
cnrallere dci ra.ppol'ii che debbono ecessa ·a~en­

Lc intercedere Ira i Sauoiu e i partiti di li eruzio­
ne nazionale. iVr•s.mn govet'll9 detnocralico potrà 
rlirsi sicuro fino Il qurntdo tion sarà int~t·defto al 
rv r al Stto luogole!t ente di inlerjerire ittlla poli­
l i ca nazionale. Il bas ·e te n tal è'uo di riversare SI t 
lutto il popolo italiano il peso delle infamie di­
nastiche non è ahe ttn episodin nella lunga ·Serie 
di intrighi, con cui la mondr:cltia ' tf.(lta di it'retirc 
In t ila inlema. ed i rapporti es teri del nostro pae­
,çç, TI. prohlema delle garattzie che . le . çorrenti rle­
morNtticlte deuotw conquistare senza indugio con­

/t'O la minaccia <li quegli intrifjhi, èÌ [YI'Y!citì ancht• 
w1. problema di difesa nazionale. 

Ala qttesto è un discorso c}H· 6CGede,~·eJ.1M t~ fi. 
miti del tema chr ci eravamo pi'Opost* iA queste 
noli': i limiti del pt:imo problema.;, 
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CHE l TAL l 
montagna, dal' Cuneese alle Valle valdesi, dal· 
l'llmhl'in ul Ca ·enlino, dnlle Marche al Reatino. 
l 011 sc lllpre n ei pi 'coli cimiteri di monlagnu l<• 
spoglie di que~ l.i umili morii samnno sepolte, mn 
~nmprl', d'inverno e ù'e tale, accanto ai focolari 
e SJii pascoli Lfi monlagn.a, il ricordo ~i questi 
mol'li r cslctt• VÌ\'O, legalo al ricordo della rinu­
s<' ita nazionalt. 

La fame a Roma 
Se u vanno lu>idan Horua, una cillù di due 

milioni. tli abilanli, senza vitto, senz'acqua, forse 
seuzn encrgin clcllrica.' Sono mesi che i tedeschi 
B i fasl'isli hanno in mano Homa; sono mesi che 
si danno gran di arie di protettori della ci t Là elcr­
nu c non hanno saputo , non hanno voluto orga­
" izzar' -· ·ome cm loro elementare dovere e co­
nte• era loro perfettamente po sibile - un com­
plesso d i scorte nilrncntari, di riserve idria h c, di 

. t'arri .I.Jotlc, di mc7>zi di l m sporto che permettesse 
di ollt·ur-re i t·otnaui ' allu fuu1~.; c ali rnalattie al 
nLOmeulo del! 'emergenza. 

o n solo non l 'hanno voluto fare, ma hanno 
voluto il conlt'ario; per Jorzàre i romani ad an­
clan; •ne hanno ridollo alla. metà la razione di 
pan ·, hanno in1pedilo l'a1'flu so dei generi tesse­
rari, kuu1o solo pc1·me sa il mostruoso e inadl' · 
g11alo s\ciJuppo della borsa nera, per rubar·ci so~ra 
Iom - tedeschi e fascisti - ai posti di blocco, 

11 i nwn·<~Li, nei magazzinì, alle mense. 
. ~\li.'111Lim? n1omcnl.o, quando ormai la })allaglia 
udllni"a, 1 l•d<'~ehi hanno fermato inHne lult. 
li• n.!..·~·ci e le .hi~nno avviale al fronte senza più 
cu.rar.I della cJtla. Per rclol'ica o per mostra, mn 
pru1C'1palmentc · pet· paurn, ora vanno nei quar­
Lit•t·i popolari a ù.islribu.ir pagnotlcJJe mentre le 
itllloritù italiane pubblicano proclami' pcrchè la 
popolaziou iii pl'Ovvcda d 'a·cqua c di farma. 

La politica ~wguila in qn sti mesi porta il segno 
caratteristico <.lei regimi fascista e. nazista: << rc­
pubblif'a so~'inl~ ,, .a par-ole, speculazione spudo­
rata conlm 1 llll 'C I'J c i deboli nei fatL.i. 

[ prossimi giomi saranno duri per i romani 
· la . rodo~ ì• d tira a scorticare, vanuo dicendo -

111a li sopporlt:ranno. J)Òpo lanlo cinismo es i 
st•nliranoo l,j , ogno pen'> di amminislr<tzioni nne 
P \ ('/'lllnc•nle popolari, <li un f'Oncreto rinnovn­
llli'IIIO nella solidaricU, cm1 1'11i olTre e nella loltu 
spil'lula cnnlm lihi spentlu, · 

La tr·appola dell'indu,lgen~a 
N cl nos l1'o corsi v o l< I patrio l i respingono ·ogni 

itt<lulg('nza fasci sta n dice mmo lulle le ragioni. per 
c11i i palrioli italiani a\ rcbbt•ro sdegnato di pat­
lt'ggial'l' una tregua coi nazifnscisli. E fra le ra ­
gioni cc n'1:1'a llll(t ottima, eh· cioè non c'el'a da 
lidar~i. CJII<'i pocl1i ingeu ui (pochi imi, an hc 
\ erament · so no Lt·enl.amila , rispetto all'enorme 
massa di suunduli • di semplici renitenti alla leva 
l'ht• ammontano u qua i ùuc milioni) sconteranno 
p1'<'slo .J c con~cguenz · _cl~ l la loro orm~ irrepara­
bile in gcHmil.it. Ecco una circolar' segreta dirn­
muta alle 'ari<> Quc Lurc fa cisll': 

(( JL C \PO DELLA POLIZIA ~.fì. PEH L'!TA­
l.L.A. COMANDANTE DEl .LA POLIZIA DELL'OH­
l>! E· 

8 maggio 194.4-XXIl 
l.A. 513P. ·. 1951/44 (&f) ' 

1) Il Uurr ha emanalo tlll dccr to n l qui;l.lc 
as!-it ' tll'il l'Ile lulli gli _ ba ndati o fuggiaschi non 
1 Pl'l'ill!no punlli qualora .· L eoslil11inUlno entro h: 
o1·c- 2<1, d l' l gior11o 25/ 5/J 944 .. '\XII a un Comand 
di Polizia italiana o lcdcscu o nel un Comando mi­
liLarn italian0 0 Lede co e con cancranno le armi. 
. 2~ :cuç .ci.Ltà capo! uogo di provin\'ia, p re so 
1 po.' lt ti! PollZia, 'erra n no eosl.iluiti c-entri di ra<'· 
('Olia fJl'l' roloro ehc rilllt'u •r·anno o per le at1llli 
che ron. c•gn.eranno. " · , . )\ 

Il lrasfJOr/o in .Germania clri rientranti Io a ~s\t · 
1111' il Capo dcll'Amminislrazione .Militare - l)j. 
\ is io11 c Priucipa le bici La\ O l'O - Or. Freun.'d ' 
t·ispt:ll i~ amr n le l '.i n t'a ricalo per Oll'lJÌ seltorè'.' Ì 
pngwnLPri dm l'anno n•nit· · i11ol1t•ati a•i. più vlr:ini 
<·atll p i d i pl'igìonia. 

:3) Appari •ncnli all e handc od altri fqg~ii\ ~li 
si poi ranno pt·.p~e utat·c. a ~ ual i asi posto di p~li;,i 11 
C• t·oma11do unhlnrc 1tallano o germa i('o. 1)0 • 

nanu r• po1'Larc con sè l• armi. · ,\ , 

. Hil'~l.l ral i cd i~nui :al'~nuo da inollm.t'C p,cr. ,tn 
\' :l (ìJII hre' ,. tu pos11 eh raccolta. Per molio.i rfi 
fJ/Uf)(/f}fllldn do\'l'anno C'SHC'I'I' tl'allali hene >>. " 

')' 
s~ :ill ~ 

Per. mancanza di spazio ' ~ rt~ 
mandata al prossimo numero . ~~~ 
sottoscrizione per le famiglie dei 
fucilati. 

Fucilazioni, farina e fest~i: 
u Porco e vigliacco, qul'sln Mae/zer! l11i e i stwi 

polizia/li!>> Così dissl't'O o nlmPno fll'tlsm·on i 

t'o n w n i dopo l e ~;f t'agi df' l 24. ma rw. E (MI' w~ 

pez zo non si parlò più dell!t (( bontà n dl!i callle­

ratl ledeschi. A torto, perchè in verità i tede.!chi 

non solo san buoni, n1e1 hanno ottimamente or­

ganizzata la stessa bonliÌ, l'he non si ri·ve le~ quincli 

sponlanM e rli ·ordino/n, IWI olo in alctme cir•. 
costanzr·, in segu ilo a pt'ecise clisposizion i dell'A Ilo 

Conwndo germanico. /!,'' la più graziosa_ rotellina 

di lulla la gt'allcle macchina del terzo Reich, e si 
lltt•ll e i11 l/loto solo quando entrano in applicazio­

ne certi piani preslabiliti e certi previsti sgancia ­

lll e llli . .\'on fWI'I' lullauin che finora abbia mai 

fttnziotwlu, in c·ircostan:e simili a quelle in cui 

si· /ro1 a. Homa. l.J fJ Crcirì, dala l'ecazionale aouc­

n.iml'nlo, ci siamo recati a. intervistare il mare­

sc·iallo preJHlslo ai /lrLOni prw,ificatori che hanno 

infornato e sfomatu tanto bP11 di Dio per alcuni 

rjuurlieri popolar·i d ~ li 'U rbe. Gli abbiamo detto: 

c< 'ignor 111are ·eia l/o, r;rlltie di ctto r·e a lei, ai 

buoni camaali e al buon ucne rale Mael?er. Que­

siC! Ll is tribu ;:iu lle di yell l'i alimentari ha LW gran­

de signiflcalo nell'ora slot•ica e/te viviamo. E' il 

pane j_el pertluno che i generosi soldati t:ft Hiller , 

llonostanl e /r• L•iolen ze l' i. soprusi che essi lwnuh 

. ul>il da parl i' del pupo/o rnmano, ct·istiana.rnellll 

ofìmno a simbolo di pac·p e jl'llll'llanza >>. Il ma• 

t'tscioltu 111i Jw irwilalo a ber(l un goccio di. pJe.\ 

:::iuso resitluu dei vini <lei Caste/(i c levando d 

uiccltierc mi ha gravcmentl' ri.~posto: << Signtrn., 

tniCI'vis/aior , anelli' Il nomr' di'i cameraU ger111it 

nici t•outiu dirle che 'O IW 1110/lo smsibile alla 'SU•~ 
t·url c!i ia. t\ui a.bbiamo dim.enlicalu che tanti va~f!•( 

('lllrt fwlriuli lwntw avuto il torto di farsi ma ·.sp1 

t'l'l/l'c c/11 niJi . .-IIJ!Jianw tlitJtl'ttlicalo ~ perdurinlo. 

l!." 111w vel'll furluuCI clt • abbiamo ordine di 111111 

inlt•rc.~ ·ani più alla uursa. lli'I'CI che con tanti U(f, 

lurusi fascisti, repubblicani o no, flet' lunghi m~si 

oruaninommo con pt•rfclln frall'rnilà eli op,era •<~ , 

eh fJtttUitiyni. E' uelltLio il IIIOntl't!lo di creare ron 

lutt i i ril/aclini specie con quelli che hannv più\ 

frulli unu almosfem di inn•m omprensionr. 

Mentre si i> iniziato, per sl'l'uirci delle' genial~ 

frase du cal/le rali giapponesi, la nostra marcia 

uersv il Svrc/, iet•o il bicrftiere per· festeggiare il 
lir lo rv•·nlo e riafjermar~ le' nostra incrollabil~ 

rCI'lfZZ!l che ci ferml'remu ~vlo a Bulino n. 

f)iJpo di l'ili', ci ,;ianw sll·elli culorosamenle la 

tH«no e ci siamo congedali. 


